FRANCOIS NEVEUX

· Conduce -  Carlos Henrique Iazzetti Santos
· Voce recitante - Angelo Petrone

· chitarra brasiliana di Renan Nerone
· 29 maggio 1936 – ore 11

ANGELO - 29 maggio 1936 – ore 11 - E’ un maschio!

(guizzo di chitarra)

Una madre contempla il suo capolavoro sussurrandogli  parole d’amore.

Un padre esce in un grido di felicità: “Questo piccolo sarà un rivoluzionario!”

Fuori, il clamore del Fronte Popolare fa sentire la ribellione della folla.

Tre voci. Tre voci che accompagneranno sempre il piccolo François: 

la voce dell’amore
dell’entusiasmo
e  della protesta!” 

(parte chitarra BRASILIANDO – ritmo sostenuto)

· Isaline Bourgenot Dutru - L’UTOPIA IN AZIONE

· François Neveux - Imprenditore economicamente scorretto
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  foto copertina
ANGELO - Il bambino ha aperto il regalo di suo padre ed è un libro che gli spalanca la prima finestra sul mondo: Robinson Crusoe! 
· ROBINSON CRUSOE
Robinson Crusoe: eccolo lì, da subito, tutto il mondo del piccolo François!  

Fin dall’infanzia  ha un sogno ricorrente: 
· Foto povertà/segnaletica
lui che passeggia felice e libero: incontra un uomo ferito dalla vita e quest’uomo diventa suo fratello: 
· Foto povero/donna
sempre lo stesso film, con forme più o meno simili. 

 (musica per 30” da sola  + immagini - poi STOP)

· Foto povero/uomo
· Foto povero/bambino
· Foto povero/uomo
· a fine musica -  foto di copertina libro François (che resta):
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(resta immagine copertina)

ANGELO - François  Neveux: taglia media, senza pancia, baffi alla sud-ovest e…. occhiali che non riescono a nascondere lo sguardo che osserva, domanda, si meraviglia. 

Usa lo stesso linguaggio ‘fiorito’ col vagabondo o l’avvocato, con l’operaio o un banchiere, all’Unesco o in famiglia. 

Sogna d’ invitare a tavola Madre Teresa mettendola alla sua destra e Rebelais alla sua sinistra.

(riparte musica chitarra)
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quercia/1
François Neveux: Quando si tocca la sua corteccia vien voglia di guardare la cima per vedere se corrisponde alle radici: 

la cima della permanente voglia d’intraprendere a tutti i costi con lo sguardo verso il cielo…

e le radici che sono la fraternità universale e l’uomo al centro della vita. 

Gli Amerindi avrebbero “totemizzato” quest’uomo-albero in… “Quercia generosa”.
· Quercia generosa  (resta)
(musica per 30” da sola poi STOP)

(resta Quercia generosa)
CONDUTTORE – Completati gli studi d’ingegneria e dopo le prime esperienze lavorative, François firma i primi brevetti e s’avvìa con entusiasmo e ardimento ad aprire gli stabilimenti Neveux con l’idea vincente delle prime fosse biologiche in plastica: 

· ANGELO - “Tutto si può immaginare, tutto si può creare, tutto si può realizzare!” 

CONDUTTORE - Con questa sua massima, François Neveux vola dall’Inghilterra all’America e comincia a coniugare con una foga incredibile tutto ciò che inizia per “ROTO” nel segno della solidarietà. 

· E arriva il 1972 -  François ha 36 anni – il 9 giugno di quell’anno vive un’esperienza estrema che dona un nuovo equilibrio alla sua vita: per un colpo di sole preso sulle spiagge di Tarragona, rischia la vita.

· Foto raggi di sole - dal diario – 9 giugno 1972

ANGELO - Il sole ha distrutto tutto nella mia testa e mi chiedo come sono arrivato vivo nell’appartamento.

Sono disteso, e so solo che sto per morire. Tra poco.

Brandelli di vita sfilano nella mia scatola di ricordi e il mio pensiero accelera disordinatamente: 

Non ho fatto nulla nella mia vita, nulla! 

François Neveux = uguale - deserto: 
· François Neveux = (uguale) deserto:

E’ come un dato matematico: François Neveux = uguale - deserto: 
· S’aggiunge alla scritta la foto del deserto

(parte tichettìo chitarra)

Scatta una sorta di cronometro invisibile.

Ogni secondo mi avvicina allo zero finale.

Cosa resterà della mia vita?

Mia moglie Françoise interviene con un energico massaggio cardiaco. 
Io la lascio fare e comincio la mia confessione di parole sconnesse e frasi incompiute (che lei completa da sola): le rivelo tutta la parte oscura della mia vita. 

Il cronometro corre. Si avvicina allo zero. Sicuramente.

Sento un grido in me, e poi un altro e un altro ancora:

“Dio, se esisti! Lasciami una possibilità!”

· Lasciami una possibilità!
Françoise mi sorride, non dice nulla.

· LASCIAMI UNA POSSIBILITA!

Françoise è un nulla al mio fianco. Tra lei e me l’Eternità.

“ Se esisti, dammi la mia possibilità, vivrò per Te!”

· VIVRO’ PER TE
(STOP chitarra)

Me la sono cavata.

All’ospedale dicono che l’aorta si era bloccata a più riprese.  

Cosa resta?

Restano quei tre gridi nella notte, come sassi sonori.

(colpi secchi sulla cassa della chitarra )

· (s’aggiunge) LASCIAMI UNA POSSIBILITA!
· Compare sotto Van Gogh - notte
Quella notte è stata la notte dell’oscurità, vinta da un altro sole. 

· Via scritta resta solo  Notte stellata  Van Gogh

M’ero avvicinato di molto al nulla, al mio zero interiore, come quello del cronometro implacabile ma, curiosamente, sentivo che si era rimesso in moto…ma per un’altra corsa.

· La notte Van Gogh s’avvicina al sole
· La notte diventa lentamente deserto con un fiore (e resta)
(chiude pian piano la chitarra)

(resta fiore nel deserto)

CONDUTTORE –  François è sempre lui, è ancora tutto ciò che era, ma su un altro piano: e insieme al Trattato sulla depurazione delle acque di Karl Imhoff, ogni sera legge il suo nuovo libro: l’Odissea Umana della Bibbia: lo colpisce in particolare il discorso della Montagna e gli piace sapere che è lo stesso che ha ‘toccato’ Gandhi.

Ma ora via! E’ tempo di rimettersi a correre: ma per Lui! 
(parte musica vitale e resta)

ANGELO:  

· Oh…l’immensa soddisfazione di creare posti di lavoro! - La disoccupazione? E’ tutto all’infuori di una fatalità: è semplicemente il risultato della mancanza d’intelligenza del cuore della nostra società.
· Voglio far indietreggiare la schifezza della miseria e respingere la povertà degradante. Voglio lavorare senza posa con tutti quelli che ho scelto come fratelli e aprire completamente le valvole della ricchezza: possiamo cambiare il mondo a molti .
· Correre! Dobbiamo aver fretta di vedere realizzarsi qualcosa e… imparare da ogni uomo, stare in ricerca permanente, inventare, trovare idee, di giorno e di notte 
· Soffrire in mezzo al vespaio fiscale e alla solita giungla, fare il primo passo, non scoraggiarsi, non lasciare zone d’ombra tra le persone, parlarsi, osare la verità, credere che si può ricominciare.
· La vita scoppia spesso nel caos ed è meglio così: è più bella senza il dominio,  senza l’immunità da tutte le paure ”
· Mantenere sempre la rotta: la rotta è guardare tutto ciò che vive, imputridisce e rinasce trasformandosi. Ecco il grande ciclo della vita: metamorfosi in tutti gli esseri: è sufficiente entrare nel girotondo e suonare la propria partitura.

(continua chitarra poi Stop)

· CONDUTTORE –   29 maggio 1991 – In Brasile nasce “l’Economia di Comunione “ e non c’è da stupirsi che François sia stato il primo imprenditore francese ad accogliere questa nascita come “ una bomba’. 

Aveva compiuto i suoi 50 anni esattamente il 29 maggio di quell’anno: il giorno dell’Economia di Comunione! Chiara Lubich, senza saperlo, gli aveva fatto il più bel regalo di compleanno.
· Foto Chiara + François

François le scrive immediatamente, pronto a mettersi in gioco.

E quando si presenta l’occasione di volare in Brasile dà la sua nitida testimonianza:
ANGELO - “ Voglio vivere con voi quell’intuizione geniale di Chiara, geniale nel senso della parola ‘genio’.  
In quell’intuizione c’è una parte di utopia, una parte di sogno…ma ciò che rimane accessibile è scommettere sulla “condivisione”, e credere che essa possa essere un aiuto per i più poveri. 

Sono pronto! 
Sono pronto a dare i miei brevetti, le mie conoscenze, le mie macchine, i miei stampi: tutto! Pronto anche a formare ingegneri specializzati per vivere il lavoro in modo diverso”.

(parte musica tipica brasiliana)
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 bandiera
Oh, Brasile, Brasile, dal vessillo giallo - verde e blu.

Oh, Brasile dal motto “Ordem e Progresso”!

Un motto – a dire il vero -  decisamente  incompleto perché Auguste Compte (che ispirò i politici brasiliani che lo scelsero) aveva  in realtà affermato: 

“L’amore come principio, l’ordine per base e il progresso come fine”:
e dov’è finito l’amore?!?

· AMOR?

(continua musica brasiliana, poi STOP)

CONDUTTORE –  François percorre le strade del Brasile con una foga contagiosa, i suoi viaggi in terra brasiliana saranno in tutto 37: 

· AMOR !
Conferenze a tecnici, a ingegneri e specialisti della depurazione… a Brasilia, San Paolo, Rio de Janeiro, Porto Alegre, Baurù, Vargem Grande, Belo Horizonte.

· A Polo Spartaco, nasce la nuova azienda: “ROTOGINE”... ma è lui, François, l’animatore, l’agitatore, il cuore pulsante… Lo dicono a chiare note tutti i testimoni:
(parte musica tipica brasiliana)

ANGELO:
· “François? François ci porta  “un di più”, ci aiuta a consolidare la nostra intesa perché mai e poi mai lui  (l’esperto europeo – il grande imprenditore – il visionario – l’ utopista) mai lui si mette davanti, mai! Per lui ha enorme importanza chiunque voglia impegnarsi in questa nuova economia: per lui conta solo l’intensità del desiderio” 

· “L’elemento notevole di François è il suo stile di imprenditore “dalle mille idee all’ora” ,  ma la sua ossessione è quella di far circolare,  mettere in comune i propri talenti” 

·  “François, tutto quello che vive, lo condivide con ottimismo e non si ferma di fronte agli ostacoli e non è mai insensibile verso coloro che sono in difficoltà: prima di tutto cerca un mezzo concreto per aiutarli e poi ama mettere in pratica l’adagio dell’Economia di Comunione che dice: ‘amare l’impresa dell’altro come la propria’
(chitarra chiude pian piano - STOP)

CONDUTTORE –  Nel marzo 2006  François s’avvicina ai  70 anni.

· Quercia con neve

La salute è seriamente compromessa e viene ricoverato in ospedale. 

Isaline Bourgenot Dutru – autrice del libro su François (libro iniziato quando François era ancora in vita: a lei infatti aveva chiesto di scrivere queste pagine sulla sua esperienza di Economia di Comunione vissuta in Brasile)… quando  Isaline Dutru viene raggiunta dalla notizia della morte di François… 
· 26 agosto 2006 – ore 12, 30
…il suo cuore non si contiene più e stila una delle pagine più belle del libro, lasciando cantare il cuore:
(parte  musica chitarra)

ANGELO:

26 agosto 2006 – ore 12, 30 –  Dove sei, dove sei Francois? 
· va via la foto e resta la data
In mezzo ai tuoi sogni più pazzi, solo quell’utopia di fraternità e di umanesimo ti ha fatto andare in giro per il mondo instancabilmente!

Non ti sei fermato alla compassione rassegnata: non  hai voluto fare della vita un triste compromesso con questo vecchio mondo usato e tutto smorfie.

· La vita senza riserve
· l’azione senza riserve
· il dono senza riserve
· la fede senza riserve
François! Hai tracciato un futuro! Il mondo ti appartiene! 
· senza riserve

E nel paradiso dei pazzi ti ritroviamo sicuramente.
· Copertina libro

Vola in alto col tuo sogno insensato e fuori dal senso comune: il paradiso in terra! Ecco la sola utopia: il paradiso in terra! 
Fermare i mulini della miseria che girano più in fretta di quelli di don Chisciotte. Creare e ridistribuire ricchezza, permettere a chi possiede di far posto ai bisognosi: Per questo sei nato, per questo sei morto! 

+ + +  (resta copertina libro)
CONDUTTORE –  Mio padre, LOUIS CARLOS,  prima che la scrittrice Isaline Dutru lasciasse Brasile ( dov’era venuta a raccogliere testimonianze su François)  le ha  raccomandato: “ Isaline, dis pra todo o mundo”
ANGELO - Isaline, mi raccomando, lo dica bene a tutti… 

CONDUTTORE –  Diga bem pra todo o mundo  que Francois era um gigante

ANGELO - Dica bene a tutti che François era un gigante!
· Quercia/1
CONDUTTORE –  Diga bem pra todo o mundo  que Francois era o primiero de todos nos, o maior. 

ANGELO - Dica bene a tutti che François era il primo di tutti noi, era il più grande. Bisogna proprio che lei lo scriva: Françoi era un gigante!”.

· Quercia/2
(Renan – chiude cantando)
· Isaline Bourgenot Dutru - L’UTOPIA IN AZIONE

· Francois Neveux -  Imprenditore economicamente scorretto

· Città Nuova editrice
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